PIPITÀ 
lello 


La solenne celebrazione del 97° anniversario 


della fondazione del 


Fra 11 più vivo entusiasmo dell'inte- 
re cittadinanza, i nostri « piumati » di 
Alessandro Lamarmora, celebrarono, 
domenica, l'anniversario della fonda- 
zione del loro Corpo. Dal 1836 ad oggi 
la storia del glorioso Corpo ricorda un 
susseguirsi ininterrotto di fulgidi ero:- 
smi, di atti di valore, di gesta epiche 
che hanno conferito ai Bersaglieri l’al- 
to onore di simboleggiare l'Esercito I- 
tallano. 

Novantasette anni sono trascorsi da 
quando il generale Alessandro Lamar- 
mora, costituì nel piccolo Regno delia 
Sardegna e del Piemonte il leggendario 
Corpo dal cappello piumato, e la ricor- 
renza dell'anniversario 1 Bersaglieri di 
Prato vollero festeggiare con austera 


‘ma imponente solennità. In questa vc- 


casione, il Fascio Giovanile di Combat- 
timento «Arnaldo Mussolini» volle 
consegnare alla Sezione dellUssocia- 
zione Bersaglieri in congedo la « Fiam- 
ma cremisi », simbolico vessillo dell’ar- 
dimenti e del valore di coloro che ap- 
partennero al Corpo dei « fanti celeri ». 
‘Alla cerimonia celebrativa dell’annua- 
le ed alla inaugurazione della « Fiam- 
ma » avevano data la loro adesione e 
promessa di parteciparvi, gli eroici ge- 
nerale Adolfo Leoncini, medaglia d'o- 
ro, e Felice Coralli, e la notizia aveva 
suscitato in tritta la popolazione un'on- 
data di vivo entusiasmo. 

Domenica mattina, la città appariva 
pavesata di bandiere ed i muri erano 
tappezzati da manifesti inneggianti al 
Duce, primo Bersagliere d'Italia, alle 
glorie dei «piumati », al Re, alla Pa- 
tria, al Fascismo ed ai due generali 
che erano attesi con grande ansietà. 

(Alle ore 9,30 il gen:4 ale Coralli ed il 
generale Leoncini giungevano a Prato 
e veniva ricevuti nel Palazzo Munici- 
pale dall'on. Podestà cav. uff. dott. 
Diego Sanesi e da un folto gruppo di 
autorità fra le quali il cav. dott. Alva- 
ro Ferrucci segretario generale del Co- 
mune, il dott. Cesare Parenti Segreta- 
rio Politico del Fascio e consigliere fe- 
derale, fl cav. magg. Gino Pagnotta 
comandante del Presidio Militare, ll ca- 
pitano dei RR. CC. cav. Varrone Co- 
stabile, 11 tenente dei RR. CC. Rosario 
Trovato, il commissario di P. 8. cav. 
dott. Siro Ciullini, ll dott. Boccetto 
procuratore dell'Agenzia delle Imposte, 
il camerata Rodolfo Cecioni e Niccoli. 
no Sanesi del Consiglio Provinciale del- 
l'Economia, il cav. uff. cap. Gennaro 
Mungai Presidente della Sezione Muti- 
lati e Invalidi di guerra e del Nastro 
Azzurro, il cav. uff. ten. col. Carlo Pog- 
gi Pollini Presidente dell'Associazione 
Combattenti, il sig. Carlo Guarducci 
Presidente del Consiglio d'Amministra- 
zione dello Spedale e rappresentante 
dellAssociazione fra 1 Volontari di 
guerra, .il cap. U Banci Buona- 
mici, il c. m. Antonio Grassi in rap 
presentanza dell'O. N. B., il cent. Raf- 
faello Nesti, il cent. CHovenini Mansut- 
ti comandante la, Coorte « Florio» del- 
la Milizia con il guo aiutante maggio- 
re c. m. Gino Moradei, l'ing. Plutarco 
Bardazzi fiduciario di zona dei Fasci 
Giovenili di Combattimento, il sig. Vit- 
torio Morelli comandante del Fascio 
Giovanile di Combattimento « Arnaldo 
Mussolini », il rag. Renato Cipriotto 
direttore dell'azienda di Prato della 
« Tetà », jl ten. Mordini, il gr. uff. prof. 
Amerigo Bresci della Sezione di Prato 
della « Dante ‘Alighieri! », il cav. Gio- 
vanni Querci Presidente del sotto-comi» 
tato della Croce Rossa, Vincenzo Giar- 
rè Presidente della Sezione dei Bersa- 
glieri in congedo, il rag. Agostino An- 
dreotti, e tanti altri di cui ci sfugge il 
nome. 

Mentre nel Palazzo Municipale avve- 
niva il ricevimento del due valorosi ge- 
nerali, ne) piazzale interno del R. Con- 
vitto Cicognini convenivano le rappre. 
sentanze di tutte le ‘Associazioni ed 
Enti cittadini per prendere parte al 
corteo che doveva sfilare per le vie 
della città. i 

Alle ore 10, il Podestà accompagnato 
dal gonfalone municipale, i generali 
Leoncini e Coralli e tutte le altre nuto- 
rità giungevano pur essi al QGicognini, 
accolti da una vibrante manifestazio 
ne di simpatia de parte dei presenti. 
I due generali passavano in rivista le 
Associazioni convenute, quindi ai for- 
mava il corteo.. 

(Ad esso prendevano parte le fanfare 


ded Giovani Fascisti e dei Bersaglieri: 


in congedo di Firenze, il gonfalone del 
Comune con il Podestà e tutte le auto» 
rità cittadine, il gagliardetto del Fascio 
scortato dalla guardia d'onore, i pom- 
pieri comunali, i Moschettieri Balilla 
con reperti Balilla e di Criovani e Pic- 
cole Italiane, Giovani Fascisti di Pra- 
to al comando del capo centuria Gio- 
vanni Denti, Giovani Fascisti di Vaia- 
no al'comendo del capo centuria cav. 
Giulio Fedi, Avanguardisti, l’Associa- 
zione Mutilati di guerra, l’Assoc. Com- 
battenti, i Volontari, i Volontari Gari- 
baldini, it Nastro Azzurro, l'Assoc. Uf- 
ficiali in congedo, l’Assoc. Carabinieri 
in congedo, l’Assoc. delle Famiglie dei 
Caduti ‘in guerra e fascisti, la P_A. 
«L'Avvenire », la Ven. Arcic. della Mi- 
sericordia, la Società dopalavoristica 
di pronto soccorso « Oroce d'Oro», la 
Boc. Corale « Guido Monaco », la Sou. 
Corale « Giuseppe Verdi », la Soc. Cin. 
nastica « Dururia », 11 Prato Sport Club. 
il Dopolavoro pratese, i gruppi azien- 
dali del Dopolavoro, la 8. Società dei 
Misoduli, il Circolo Ricreativo «Sem 
Benelli », il Circolo Ric.estivo «I Ri- 
sorti » la 8. di M. 8. L'Unione, il G.U. 
F., il R. Orfamotrofio Magnolfi, 1 R_Li- 
ceo Ginnasio « Cicognini », ecc. 

L'imponente corteo si portava alla 
Cappella Votive di S. Anna ove veniva 
deposta una corona di alloro alle epi- 
grafì che ricordano i nomi dei 600 pra- 
tesi caduti in guerre, quitidi in piazza 
del Comune veniva deposta un'altra co- 
rona al marmo che porta scolpiti i no- 
mi dei sette nostri Martiri fascisti. Do- 
po questo rito di riconoscenza le rap- 
presentanze e le autorità salivano neilu 
storico salone nyunicipale, ove doveva 
avvenire la consegna della «Fiamma 
cremisi » ai Bersaglieri di Prato, e in 
celebrazione del 97.0 annuale della fon- 
dazione del Corpo. 

L'empio salone era gremito di folto 
pubblico che accolse l'ingresso dei ge 
nerali Leoncini e Coralli con entusia- 
stiche acclamazioni. 

Ristebilitosi il silenzio, avveniva la 
cerimonia della benedizione e della 
consegna della « Fiamma ». Il sacro ri- 
to veniva celebrato da mons. canon 
Eugenio Fantaccini Delegato vescovile 


corpo dei bersaglieri 


della Diocesi. La « Fiamma » era tenu- 
ta dal Giovane Fascista Mario Cala- 
mai, che dopo la benedizione la conse- 
gnava all'alfiere dell'Associazione Ber- 
sagliere Tanini, col quale scambiava un 
abbraccio ed un bacio in segno di fra- 
tellanza e di cameratismo. Madrina, 
fu la gentile signorina Maria Luiss 
Florio, sorella del Martire indimenti- 
cabile. Ella, fra i più religioso silenzio 
pronunziava il seguente discorso: 


« Ho accettato con profonda commo- 
zione e con sentita umiltà, l’onorinco 
incarico di essere la Madrina dela 


PF DAMME », che i Giovani fascisti ue: 


“'ascio di Combattimento « Arnasdo 
iMussolini» (alla cui memoria rivolgo 
un reverente saluto), hanno voluto do- 
nare all'Associazione nazionale bersa- 
glieri di Prato, che s'intitola al nome 
giorioso di Giulio Giordani, mutilato di 
guerra e Caduto fascista. Nel conse 
gnare questo simbolo di fede e di gio- 
ria alia locale Sezione del valoruso 
Corpo cne ha l'onore di avere fra le 
proprie file il più fulgido bersagliere 
d'Italia «il Duce nostro Amatissimo », 
rivolgo un’entusiastico pensiero alle 
magnifiche gesta dei bersaglieri italia» 
ni che furono, e saranilo sempre, e 
sempio indelebile di giovinezza pura, 
eroica, superbamente bella, esemplar- 
mente, ardentemente italiana. 

«Ed è commovente l'offerta che le 
giovani anime del Fascismo praiese, 
oggi compiono. Essi purissimi eredi di 
una falange gloriosa di martiri hanno 
voluto adempiere l'offerta, a mio mez- 
zo, perchè sorella di un volontario, ar- 
dito di guerra, comandante — nell’a- 
spra vigilia — del Fascio di Prato, e 
ceduto alla testa delle eroiche squa- 
dre d'azione — per rendere, così, ancor 
più sacro, ancor più significativo l'o- 
maggio fraterno. E come i bersaglieri 
di oggi, fieri degli eroici generali che 
onorano con la loro illustre presenza 
questa solenne celebrazione, non se- 
ranno secondi, per valore e intrepidez= 
za, ai gloriosi reparti bersagliereschi 
della graned guerra, così i Giovani fa- 
scisti di Prato saranno degni del pas- 
sato, dei loro martiri, del fratello mio, 
che, spiritualmente è, ancora oggi, al- 
la testa del Fascio di Combattimento 
della sua città d'elezione, con l’esem- 
pio della sua opera e del suo sacri- 
ficlo. ; ' 

«E' quindi con duplice commozione 
che tolgo la rossa fiamma dalle ma- 
ni dei miei carissimi fratelli di fede 
per consegnarla a voi, o valorosi ber- 
saglieri reduci dalle trincee, a Voi, 0 
Gipvani bersaglieri che vi apprestate 
con entusiasmo a seguirne l’eroica tra- 
dizione. 

«E nel mio «Alalà» augurale uni- 
sco, fraternamente, le Camicie nere e 
le piume gloriose, che marceranno — 
Lila pdiinragiai unite — per la di- 
fesa del passato e per la conquista del- 
l'avvenire. 

«Avanti dunque, per la gloria, ber- 
saglieri d’Italia! I vostri cuori serba- 
no ricordi! di fede e di trionfi. L'ieri fu 
aspro, fu terribile. Molti vostri com- 
pagni riposano fra i lauri di romiti Ci- 
miteri; molti di voi serbano, nelle lo- 
ro membra offese, il ricordo che do- 
lora ed esalta, 

«Per voi, per loro vorrei saper tro- 
vare, oggi, i più fieri canti di forza, di 
fede, d’armonia. 

«Avanti dunque, o piume gloriose di 
Lamarmora, per i vivi e per i morti, 
per il Duce — primo tra i primi — 
per Il cameratismo imperituro che le- 
gherà fascisti e bersaglieri, Eja, Eja, 
Eja!» 

Le magnifiche parole della signori- 
na Florio, suscitarono nella sala un'on- 
data di indicibile entusiasmo e di rei- 
terate ovazioni. 

Terminata la calorosa manifestazio- 
ne, prendeva la parola l'on. Podestà 
che dopo aver salutato e ringraziato 
per la loro presenza 1 generali Ceon- 
cini e Corallo. ricordava la bella e no- 
bile figura di Giulio Giordani al cui 
nome la Sezione di Prato dei bersa- 
glieri in congedo s'intitola, e l’altra 
fulcida figura di combattente e di fa- 
scista, 11 generale Sante Ceccherini, a- 
mico sincero del Fascismo pratese, che 
senza dubbio avrebbe presenziata la 
cerimonia se la morte non lo avesse 
tropo presto ramito gettando nel do- 
lore più vivo coloro che ebbero l'ono- 
re di conoscerlo e di apprezzarlo. Il 
Podestà, fra incessanti applausi ter- 
minava col mettere in rilievo le gesta 
eroiche dei bersaglieri al quale appar- 
tiene il Duce, primo bersagliere d'I- 
talia. 

Seguiva il camerata Vincenzo Giar- 
rè, Presidente della Sezione dei « Piu- 
mati» pratesi per rivolgere a nome 
dei suoi commilitoni il ringraziamen- 
to ed il saluto più cordiale alle auto» 
rità presente e specialmente ai gene 
rali Leoncini e Coralli per l'onore fat- 
to di presenziare la cerimonia celebra» 
tiva. Terminate le acclamazioni tri 
butate al Giarrè, accolto da una vi- 
brante dimostrazione di simpatia pro» 
nunziava alcune parole di circostanza 
il generale Leoncini al quale faceva 
seguito l'ing. Plutarco Bardazzi Fidu- 
ciario di Zona dei Fasci Giovanili di 
Combattimento. Il giovane oratore più 
che un discorso pronunziava un'ora- 
zione esaltante la virtù dei bersaglie- 
ri simboleggiata dall’eroiamo romana: 
mente sublime dell'indimenticabile En- 
rico Toti che col suo gesto di disprez- 
zo verso il nemico fuggente, dette la 
dimostrazione dell’indomito valore del- 
la nostra stirpe. 

‘Anche l’ing. Bardazzi fu lungamen- 
te e ripetutamente applaudito. 

Era quindi la volta del generale Fe. 
lice Coralli. Egli esordiva baciando in 
fronte il generale Leoncini, suscitando 
in tutti i presenti un fremito di vi 
va commozione e di vibrante entusia- 
smo, Parlando della festa, il valoroso 
generale ricordava ai bersaglieri la 
storia del Corpo, illustrandone gli e 
roismi compiufi sui campi di Goito, al- 
la presa di Porta Pia dalla cui breccia 
entrò per primo la Roma Capitale d'I- 
talia un soldato di Lamarmora. che 
immolò la sua vita sulla breccia stes- 
sa. Bono glorie per i bersaglieri le cam- 
pagne contro il brigantaggio, la batta- 
glia di Adua, la presa di Tripoli, le 
gesta di Sciara-Sciat. Il martirologio 
dei piumati, conte centinaia e centi. 
neia di erocj ed una attestazione del- 
lo spirito di sacrificio dei besaglieri lo 


sia ha visiatndo il famoso pozzo di Bu 
Melliana che raccoglie tanti e tanti di 
loro massacrati da un capo arabo. 
Barebbe impossibile riassumere fe- 
delmente il magnifico discorso del ge 
nerale Coralli, che oltre ad essere 
uni’nno alato alla gloria delle « Fiam- 
me cremisi» lo fu anche delle glorie 
del Fascismo create dal genio di un 
grande bersagliere, del primo bersa- 
Eliere d'Italia, il caporal maggiore Be- 
nito Mussolini che porterà come a 
portato fino a ora, a passo bersaglie 


les 


IL TELEGRAFO - Martedì 20 Giugno 1933 Anno XI — Pag. 4 


CRONACA DI PRATO 


Redazione: Piazza del Comune N 3 (Palazzo Magnolfi) - Abitazione del Redattore: Via Alessandro 
Lazzerini N. 3 - Telefono 29-35 (La Redazione è aperta dalle ore 14,30 alle ore 19) 


Stato Civile di Prato 


del 18-10 Giugno 1943 


Nati e LI . . . . 6 
Morti . . . .s . . 3 


La morte del Viglie notturno 


ferito venerdì scorso 
Teri mattina, alle ore 9, nelle infer- 


resco, l’Italia verso i suoi luminosi e meria del nostro Nosocomio decedeva 


immancabili destini. 


I generale Coralli che era stato più: 


volte interrotto da irrefrenabili ova- 


il vigile notturno Salvatore Camirotto 
fu Filippo, di anni 43, jl quale, come i 
nostri lettori ricordano, venne colpito 


zioni veniva in ultimo fatto segno ad | venerdì scorso de una revolverata alla 


una commovente dimostrazione di af- 
fetto mentre da ogni parte si lancia. 
vano poderosi «alalà» al Duce, alla 
Maestà del Re, all'Italia ed ai bersa- 
glieri. 

Avevano fatto pervenire la loro ade- 
sione con nobilissime lettere, il dottor 
Alessandro Pavolini, Segretario della 
Federazione Provinciale fascista ed ex 
ufficiali deli bersaglieri ed il gr. uff. 
avv. Angiolo Badiani, Preside della 
Provincia. ‘ 


Mons. Debernardi all'Educatorio 


di Sant'Anna 

Oggi alle ore 15, S. E. De Bernardì], 
Vescovo di Prato e Pistola, visiterà l'E- 
ducatorio di Sant'Anna. 

Ha ricevere l'illustre presule saran- 
no tutte le piccole ricoverate, le suore 
ed alla testa il canonico Silvio Cecca- 
telli, direttore e fondatore dell’Istituto 
medesimo. 


Il camerata Martelli Commissario 


della Società Corale Verdi 


La Segreteria del Fascio comunica: 

Il camerata Bruno Martelli è stato 
nominato Commissario Straordinario 
della Società Corale « G. Verdi». 


L'orario dell'Ufficio Leva 

L'Ufficio Comunale di leva, in occa- 
sione delle operazioni celative agli in- 
scritti della classe 1913 ed aggiunti, re- 
sterà chiuso al pubblico nelle ore anti- 
meridiane dal 20 giugno ai 12 luglio 
1933. 


. LL) . e o. 
Esami di educazione fisica 
La Presidenza del Comitato O. N. B. 
locale, comunica, the gli esami di Edu- 
cazione Fisica della sessione estiva a- 
vranno luogo come appresso: 

Ammissione al R. Ginnasio: Martedì 
20 corr., ad ore 14.30, presso la Palestra 
della Società Ginnastica Etruria. 

Ammissione alla Scuola Magistrale: 
Martedì 20 corr., ad ove 15.30, presso la 
Palestea del Conservatorio di S. Nic- 
colò. 

Scuole Avviamento Professionale: 
Giovedì 22 corr., ad ore 14.30, presso 1a 
Palestra della Società Etruria. 

Maturità Classica: Venerdì 23 corr. 
ad ore 17.30, presso la Palestra della So- 
cletà Etruria. 

Licenza Scuola Magistrale: Venerdì 
23 corr., ad ore 17, presso la Palestra 
del R. Conservatorio di S. Niccolò. 


——————__—+-_—b 


Un comunicato del Prato S. 6. 


. . ‘ . 
per il Torneo ’’Primi Calci,, 

La Direzione del « Prato Sport Club » 
informa le Società inscritte al Torneo, 
che per agevolare nel miglior modo pos- 
sibile il tesseramento dei giuocatori, 
verrà provveduto a cura e spese della 
Socleta organizzatrice medesima all’ef- 
fettuazione delle fotografie per ì giuo- 
catori tesserandi. 

Pertanto le Società stesse sono Invi» 
tate a far riunire sul Campo Sportivo 
« Vittorio Veneto», domenica 28 corr., 
alle ore 18,30 precise, i propri giuoca- 
tori. ° ; 

Si comunica inoltre alle Società in 
ressate che presso la sede del « Prato 
Sport Club» sono già in distribuzione 
i cartellini per ll tesseramento giuoca- 
tori. 


Juventus di Tavola bh. Pontassigve 2-1 

I verdi de) Tavola con la partita o- 
dierna hanno conquistato il diritto di 
proseguire l’eliminatoria per l’aggiudi- 
cagione del titolo toscano del campiona- 
to del liberi. 

Vittoriosi domenica scorsa sullo stes- 
so campo degli avversari di oggi, anche 
un match nullo sarebbe stato per loro 
sufficiente per la qualificazione. 

X' stata una partita molto combat= 
tuta: i rossi del Pontassieve non sono 
entrati in campo affatto rassegnati alla 
sconfitta che la carta a loro, equamen- 
te, pronosticava. Hanno combattuto fi- 
no In fondo, senza mai smontarsi. Sul 
finire dell'incontro hanno mancato va- 
rie occasioni che sfruttate avrebbero va- 
riato 11 risultato. Con questo però non 
Intendiamo dire che la vittoria dell’Ju» 
ventus dl Tavola non ala meritata; ai 
nota nelle file del verdi una maggiore 
maturità, un gioco più deciso, favorito 
senza dubbio della maggiore prestanza 
fisica in confronto agli avversari, un in- 
sieme che si traduce in superiorità. Il 
punteggio rispecchia fedelmente l’incon- 
tro 


I primi a marcare sono stati 1 verdi 
dell'Juventus, nel primo tempo, per me- 
rito di Zeloni. Il primo tempo termina- 
va 1 a 0a favore det tavolesi. 

Nelle ripresa Il Pontassieve pareggia- 
va su azione per merito di Pinzauti. Su- 
bito dopo il Tavola segnava il goal del- 
la vittoria su corner tirato da Mochi. 

Ha arbitrato ll sig. Biagini di Pistola. 

Le squadre: È 

Juventus: Magnolfi, Raffaelli, Gelso. 
mini, Galli, Raffaelli II, Mochi, Zeloni, 
Del Gigia, Sernesi, Grassi, Galeotti. 

U. 8. Pontassieve: Fabbrini, Manguo- 
li, Sguanci, Brunori, Piccinini, Innocen- 
ti, Martini, Pinzauti, Goretti, Galanti, 
Paterni. 


Lei 


Una clellsta investita da un calesse 


Certe Gelli Vienne di Gaspero, di 
anni 17, mentre ieri alle ore 12,30 fa- 
ceva ritorno in bicicletta alla prorria 
dimora posta nella frazione di Tavola, 
giunta in località denominata «Il Pi. 
mo» veniva investita da un calesse 
montato da tre sconosciuti, i quale 
procedeva abbastanza velocemente. 

La disgraziata venive soccorsa da al- 
cuni passanti ed accompagnata a) no- 
stro ospedale ove il medico di turno, 
dott. Della Bella le prodigava le cure 
del caso rilasciando il seguente refer- 
to: «Ferita lacero contusa al ginoc- 
chio destro, escoriazioni al gomito de- 
stro e ferite lacere alla gamba destra; 
guaribile in giorni 10 sa. c.». 


4 


regione ipocondriaca sparatagli contro 
da certo Antonino Riggio. 

‘A nulla sono valse le amorevoli cure 
che i sanitari del nostro nosocomio 
hanno prodigato al Camirotto, ma la 
Gravità della ferita era tale da rendere 
impossibile la buona riuscita di queste 
cure. 


La grave caduta di un ragezzo 


Teri mattina alle ote :10 si presentava 
a] pronto soccorso: del nostro nosoco- 
mio il ragazzo Mirando Cirri di Ovidio, 
di ‘anni 11, residente ad Jolo, il quale 
domenica sera mentre stava giacindo 
con alcuni coetanei cadeva malamente 
a) suolo ferendosi al pollice della mano 
sinistra. 

Il dott. Massei gli prodigava amore- 
voli cure riscontrandogli la lussazione 
del ce della mano sinistra giuci» 
candolo guaribile in giorni 20 4. c. 


La caduta di un bimbo 


Alle ore 15 di ieri accompagnato dai 
propri genitori si presentava sal nosiro 
Ospedale il bambino Mauro Ciampolini 
di Fortunato, di anni 8, da Prato. via 
de) Gelsomino, il quale, cadendo d.- 
sgraziatamente al suolo, si produceva 
funa seria ferita alla clavicola sinistra. 

Visitato e curato dal sanitario di tur- 
mo dott. Massei, questi gli riscontrava 
la frattura sottoperiortea della clavi- 
cola sinistra, giudicandolo guaribile in 
15 giorni 8. c. 


VARIE DI CRONACA 


All'ospedale — Tenchietti Alfonso fu 
Francesco, di anni 61, abitante in via 
‘Pistoiese, si feriva con un vetro al pis- 
de destro. Il dott .Magni gli riscontra- 
va ferita da taglid alla faccia anterio- 
te collo piede destro con parziale reci- 
sione del tendine estensore dell'alluce. 
Guaribile in giorni 12 s, c. 

— Nell'appuntare una canna con un 
coltello, certo Niccolò Castellani di 
Dante, di anni 16, da S. Paolo, si produ- 
ceva una ferita da taglio al 8.0 dito 
della mano sinistra. Il dott. Massei do- 


| po averlo curato lo giudicava guaribile 


in giorni 7 a. c. 

— Certo Leonello Petracchi di Gio 
vanni, di anni 28, da Prato, si tagliava 
disgraziatamente con un vetro al 90.5) 
destro. Il dott. Della Bella gli prodiga- 
va le cure del caso riscontrandogli una 
ferita da taglio al polso destro, guaribi- 
le in giorni 78. 0.. 

— Tale Faggi Fosco di Aurelio, di 
anni 14, da Prato, ieri mattina alle 
are 10 cadeva al suolo. Il dott. Massei 
che lo curava, al pronto soccorso dello 
Spedale, dopo avergli prodigato le cure 
del caso rilasciava il seguente referto: 
«Ferita lacero contusa al dorso ed al 
palmo della mano sinistra; guaribile 
in giorni 10 s. c.». i 


DA S. MARCELLO PISTOIESE 


R. SCUOLA DI AVVIAMENTO PROFES 

SIONALE. 

Sono aperte le iserizioni per gli esami 
di ammissione e idoneltà e di licenza. 
A norma dell'art. 20 dalla Legge 22 apri- 
le 1932, N. 490, possono sostenere gli eaa- 
mi di ammissione a? 1.0 Corso tutti co- 
loro che abbiano compiuto o compiano, 
entro tl 31 dicembre 1938, Il 10.0 anno di 
età. 

Gl! esami suddetti verteranno sulle > 
guenti materie: 

a) scrittura sotto dettatura di un 
breve e facile brano di autore moderno’ 

b) saggio di composizione su argo- 
menti riguardanti la vita del fanciulli, 

c) lettura di un passo scelto dalla 
Commissione ed esposizione orale del pas- 
so médesimo con opportuni richiami al 
le principali nozioni maticali; 

d) prova orale sulle principali nozio- 
ni di storia e geografia. 

e) esercizi di aritmetica alla lavagna 
su programmi delle scuole elementari 

A norma dell’art. 21 della Legge 24 
aprile 1932 N. 490, possono sostenere gli 
esami di idoneità alle varie classi della 
Scuola, coloro che provengano da scuole 
privata e che abbiano conseguito !l titolo 
di ammissione alla 1.a classe tanti anni 
prima quanti ne occorrono per il corso 
normale degli studi. 

A norma poi dell'art. 22 della suddetta 
legge. o preseptarsi a sostenere gl! 
esami di Licenza tuti voldro che abbla- 
no conseguito de almeno tre anni il ti- 


tolo di ammissione alla 1.6: classe 0 ohé|. 


compiano od abbiano compiuto, entro Il 
31 dicembre 1938, il 18.0 anno di età. 

Tanto gli esami di idoneltà che di li- 
cenza verteranno sui programmi stabilità 
con Decreto Ministeriale 8 novembre 1920. 

Fer essere ammessi agli esami | can- 
didati dovranno presentare alla Segrete 
ria della Scuola | seguenti documonti 
e titoli: 

1.0 Domanda in carta libera indirizzata 
al Direttore della Scuola; 2.0 certificato 
di nascita (in carta libera); 8.0 cartifi- 
cato medico in cui resulti che l’'aspiran. 
te è atto a sopportare | lavori di officina 
(carta libera); 5.0 titolo di studio; 6.0‘ 
candidati che non provengono da Scuo 


da pubblica dovranno, unitamente ai de- 


cumenti richiesti, presentare ll program- 
me sugli studi fetti, firmato dall'inse- 
gnante che ha impartito l'insegnamento. 

Le iscrizioni si ricevono presso la Se- 
greteria della Scuola in S. Marcello Pi- 
stolese (fino a tutto il giorno 12 giugno 
1933. 

81 ricorda anche che sal primo Corzo 
della Souola verranno iscritti, senza nes- 
sun esame, tutti coloro che avranno su- 
perato il 10.0 anno di età © che saran. 
no in possesso della licenza della B.a 
elementare, 

81 comunica inolire che gli esami a- 
vranno inizio !l giorno 20 giugno 1933 al- 
le ore 9,45 precise. 


CRONACA DI LIZZANO 


NUOVI FASCISTI 
La Segreteria poltica del Fascio ci co- 
munica che sono tsate approvate le se- 
guenti nuove ammissioni al P. N. P.: sb 
gnori Ferrari Nello di Benedetto, Pisto» 
lozzi Gino di Egisto e Iori Giovanni di 
Giuseppe. 


La Giornata della Croce Rossa 


La V «Giornata della Croce Rossa » 
svoltasi domenica anche nella nostra 
città, ha avuto un esito assai ]usin- 
ghiero. 

La popolazione rispose con genero- 
sità ed entusiasmo all'appello lanciato 
dal Comitato, tanto che il numeroso 
materiale predisposto per la vendita, in 
breve tempo veniva esaurito. 

Il successo è stato quindi assal no- 
tevole, sia moralmente che matecial- 
mente in modo da cementare ancor più 
l'affetuosa solidarietà fra la benefica 
associazione e Il popolo sempre sensibile 
ad ogni manifestazione di carità e di 
bene. 


Il Fascio Giovanile a Certaldo 


Al Rapporto Fascista che domenica 
sera ebbe luogo a Certaldo, intervenne 
anche ll locale Fascio Giovanile di 
Combattimento. 

I baldi giovani partirono in biciclet- 
ta alle ore 14, accompagnati dal Co- 
mandante di Zona C. M., Bruno Martini 
e dal Comandante del Fascio Giovanile 
di Empoli, Vasco Lido Montemaggi. 

I nostri giovani, ammiratissimi per 
portamento e disciplina, sfilarono per 
fettamente in modo da conquistare l'e 
logio dei gerarchi presenti. 

Alle ore 20, fecero ritorno in sede al 
canto degli inni della Patria, senza che 
durante il percorso si fosse dovuto la- 
mentare il benchè minimo incidente, 


La Visita Pastorale dell'Arcivescovo 


Domenica mattina, S. E. Il Cardinale 
Arcivescovo diocesano si recò per la Vi- 
sita Pastorale nelle due frazioni di Ava- 
ne e Riottoli dove si svolsero solenni 
funzioni religiose alla presenza di nu- 
merosi fedeli. 

Nel pomeriggio S. E. si portò invece 
a Cerbaiola per consacrarvi due altari 
in pietra serena, donati Insieme con gli 
altri arredi sacri, dal cav. Parisio Can- 
tini. Anche quì la chiesa era gremita 
di fedeli. 


La festa del " Gorpus Domini , 


alla Bastia 

Con particolare solennità è stata ce- 
lebrata quest'anno la festa del Corpus 
Domini a La Bastia, frazione del Co- 
mune di Empoli. Il mattino, alle ore 18, 
venne celebrata dal parroco canonico 
Umberto Corsi la Messa della Comu- 
nione Generale; quindi furono dette 
altre Messe piane; alle ore 10, Messa s0- 
lenne in musica con l'intervento di un 
coro femminile che eseguì egregiamen- 
te una Messa del M.0 Peroni. 

La sera, dopo i Vespri, alle ore 19, vi 
partì dalla Chiesa una lunga proces- 
sione che fece il giro del paese. Prestò 
durante il percorso, lodevole servizio il 
Corpo musicale « Augusto Perticl » di 
Ponte a Elsa. 


Empoli per il Maresciallo Diaz 

IN nostro Podestà ha deliberato di 
inviare, quale contributo del Comune 
di Empoli, la somma di lire mille al 
Comitato che farà sorgere in Napoli 
un monumento in memoria del valo 
roso Marèsciallo Diaz. 


Gli Ufficiali della 93.a Legione 


a Roma 

Domenica prossima si recheranno & 
Roma per visitarvi la Mostra della Ri» 
voluzione fascista, gli ufficiali della 
93.8 Legione «Giglio Rosso» Gili uf- 
ficiali, che saranno acocmpagnati dal 
loro comandante console cav. uff. Ono» 
rio Onori, verranno presentati al Duca 


- nre 


IL CONCERTO IN ONORE 


della soprano Romboli 

Il concerto vocale organizzato da un 
Comitato cittadino, in onore della glo. 
vanissima e brava soprano signorina 
Rina Romboli avrà luogo mercoledì 
sera, alle ore 21, al Teatro « Excelslor ». 

Ad esso vi prenderanno parte anche il 
celebre baritono comm. Bellantoni e il 
valente tenore sig. Camici. Sono già 
iniziate le prenotazioni dei posti. I bi. 
glietti possono anche essere acquistati 
presso ll Bar «Italia». 


Grave caduta di una donna 

In seguito a una caduta doveva es- 
sere condotta all'ospedale la donna 
Paolucci Maria fu Michele, di anni 65, 
domiciliata a Bassa, la quale presen- 
tava delle ferite lacero-contuse alla re- 
gione frontale interessanti i tessuti 
molli ed 11 perlostio; ferita lacera alla 
faccia anteriore della gamba destra e 
ferite lacero-contuse all'angolo estre- 
mo dell’occhio'sinistro con lievi sinta- 
mi di commozione cerebrale. Il medico 
di turno dott. Alessandro Nardi la giu- 
dicava guaribile in venti giorni, 


Pescatori in contravvenzione 


Gli agenti municipali elevavano con- 
travvenzione a carico di Scarselli Italo 
di Lepanto, da Empoli, perchè pescava 
nel fiume Arno sprovvisto di licenza. 

Dai carabinieri venivano pure dichia- 
ratti in contravvenzione Covini Luigi 
di Andrea, da Spicchio, Masoni Varese 
di Aladino e ‘Dini Rutilio, meccanico, 
di Vinci, perchè furono sorpresi a pe- 
scare nelle acque dell'Arno, nelle vici. 
nanze di Empoli, senza essere provvi. 
sti di regolare licenza e con reti di 
genere proibito. 


La disgrazia di un macchinista 
' Di Prete Renato di Olinto, macchi- 
nista, da Pisa, mentre presso il depo- 
sito della locale stazione ferroviaria 
era intento a pulire una locomotiva, si 
produceva per disgrazia. delle Ea 
di secondo grado al dorso della “ ma- 
no destra, 

Il medico, che gli aveva a prodigare 
le necessarie cure, lo giudicava guari- 
bile in otto giorni. 


ALL'OSPEDALE 


Era condotto all'ospedale per le ne- 

cessarie cure Giovannelli Foresto fu 
Crisostomo, di anni 27, da Prato, il 
quale presentava delle abrasioni mul- 
tiple al gomito destro e alla faccia 6- 
sterna della coscia destra. Dal medico 
di guardia dott. Alessandro Nardi era 
giudicato guaribile in otto giorni. 
- * Riparaav pure all'ospedale Verdia- 
ni Armida di Niccolò, di anni 29, da 
Castelnuovo d'Elsa, Ja quale, in seguito 
a una disgrazia aveva riportato la frat- 
ture esposta dell'ultima falange del 
quarto dito della mano sinistra. Dal 
dott. Dino Novelli era dichiarata gua- 
ribile in quindici giorni, 


Cronaca di Empoli Cronaca di Firenze! 


La cerimonia del sorteggio {Bufera di vento a Firenze 


per il Gioco del Calcio Fiorentino 

Domenica alla presenza delle mag- 
giori Autorità cittadine e di una vera 
fiumana di popolo, ha avuto luogo sot- 
to la Loggia della Signoria la caratte- 
ristica cerimonia del sorteggio delle 
squadre per la partita di Gioco del 
Calcio Fiorentino in. costume del XVI 
secolo che verrà combattute sabato 24 
corrente, festività di Ban Giovanni, 
Patrono della città. 

Lo storico corteo del Gioco del Cal- 
cio in costume, partito alle 10,30 dalla 
sede della Società nei Chiostri di S. 
M, Novella è giunto circa le ore 11 in 
Piazza della Signoria. Il corteo era 
composto del Capitano di Guardia del 
Distretto e del Contado, t Musici, il 
Maestro di Campo, i dodici giudici del 
Giuoco, i quattro Commissari di quar- 
tiere, le Milizie dei quartieri, i Capi- 
tani, gli Alfieri e i giocatori delle 
quattro squadre al completo. 

Il vivace contrasto dei colori e la 
bellezza dei costumi hanno sollevato 
un applauso nella piazza. Avvenuto lo 
schieramento dei figuranti, i trombetti 
del Comune hanno dato gli squilli tra- 
dizionali, dopo di chè il Capitano di 
Guardia del Contado e Distretto ha 
dato l'ordine per la cerimonia del sa- 
luto. Quindi Il Presidente della Giun- 
ta Esecutiva, assistito dal Maestro di 
Campo, ha eseguito il controllo dei 
bossoli effettuando l’imbussolamento; 
11 più giovene dei militi ha quindi fat- 
to l'estrazione. 

Dalla segnalazione fatta da uno del 
Giudici di Campo con le bandiere, il 
pubblico ha appreso che le squadre 
sorteggiate per la partita prossima 5s0- 
no la Parte Rossa e cioè Quartiere di 
S. Maria Novella e Parte Verde Quar- 
tiere di S. Giovanni. 

Terminato Il sorteggio, fra grandi 
appleusi di gioia dei partigiani delle 
squadre prescelte, ll corteo schierato 
hs ripetuto 11 saluto allo squillo delle 
trombe. Quindi il corteo percorrendo le 
vie del centro è rientrato nel Chiostri 
di S. Maria Novella. 


Un'esecuzione di danze classiche 


nel Teatro Romano di Fiesole 

Nel Teatro Romano di Fiesole, alla 
presenza delle principali autorità e 
personalità cittadine e di numerosissi- 
mo pubblico, ha avuto luogo nel po- 
meriggio di domenica un'interessante 
rievocazione di danze. La bella manife- 
stazione ha ottenuto un vivissimo, suc- 
cesso. Sono state eseguite mirabilmen- 
te danze classiche moderne religiose, 
pagane ecc. 

La direzione artistica è stata affi- 
dete a Baccio M. Bacci; quella coreo- 
grafica alla signora Eve Gerval. 


Il the del mare e dello sport 


alla Accademia dei Fidenti 

Alla R. Accademia dei Fidenti ha 
avuto luogo a cura del Gruppo Fio- 
rentino dell'Associazione Nazionale 
Donne Artiste. e Professioniste,. Mezio- 
ne d'Economia Sociale, un the con e- 
sposizione di modelli ed accessori da 
spiaggia e da sport. 

Nelle varie sale erano disposti om- 
brelloni, tavoli, poltrone in vimini e 
tutti quei mobili che sono adatti alla 
spiaggia ed ello sport, unitamente ad 
articoli sportivi specialmente de tennis, 
Sul palcoscenico sono sfilati moltissimi 
mamnnequins indossanti squisiti abiti e 
pijamas, esposti dalle ditte fiorentine. 

Alla bella manifestazione sono inter- 
venute numerosissime le signore della 
nostra aristocrazia e della colonia 
straniera, chu hanno vivamente ammi- 
rati tutti i modelli esposti. 


Il brillante esito di una marcia 


radio-ciclistica a Firenze 

SI è svolto una marcia radio-ci- 
clistica per pattuglie dopolavoristiche 
della provincia di Firenze, organizza- 
ta dal Dopolavoro fiorentino col con- 
corso della stazione di Radio Firenze. 
La caratteristica manifestazione ha &- 
vuto il, più schietto successo malgrado 
che Il maltempo abbia voluto infierire 
sui partecipanti che però non henno 
disarmato superando qualsiasi ostacolo. 

La manifestazione consisteva in una 
gara di regolarità e ogni pattuglia era 
composta di 4 uomini. Gli ordini di 
marcia «ono atati Impartiti per tra. 
amissione radiofonica. L'intero percorso 
era costituito da 4 circuiti di Km. 13 
ciascuno con un totale di Km. 52 da 
compiersi in ore 2,30 in base alla ta- 
bella di marcia imposta. 

Delle 21 squadre iscritte ben 17 
hanno preso il via che è stato dato 
dalla Casa del Fascio ad un minuto 
di intervallo fra squadra e squadra. 

Al termine della gara che ha viva- 
mente interessato il pubblico che ha 
affollato 1] controlle traguardo di Pias 
ze Cavour e i controlli sul percorso, è 
stato letto un messaggio ai concorren= 
ti @ ai dopolavoristi fiorentini del Se 
gretario Federale dott. Pavolini. 

Alla manifestazione hanno assistito 
11 cav. Galardini in rappresentanza del 
dott. Pavolini, Il cav Spagnoli ispet- 
tore della 5a Zona del Dopolavoro, 
l'ing. Passigli reggente la stazione del. 
l’Elar, il ten. Parenti, l'ing. Marullo, 
il dott, Leone Ciullini. 

La classifica delle squadre è la se- 
guente: 7 

10 Dopolavoro Nave e Rovezzano, 
la squadre: Mazzoni, Zanobini, Pog- 
giolini, Salvadori in ore 2,30 punti 300. 

2.0 Dopolavoro Off. Galileo, 1.a squa- 
dra: Focardiì, Arcangeli, Beleffi, Brogi 
in ore 2,30 punti 300. 

3.0 Dopolavoro Nave a Rovezzano, 1.8 
squadra: Guarnieri, Galli, Calderal, 
Gherardi, in ore 2,30'8”, punti 300. 

40 Dopolavoro Off. Galileo, 1.8, squa- 
dra ore 2,31'45" punti 297. 

5.0 Dopolavoro rionale Mariani, 1a 
squadra: ore 2,28'12” punti 297. 

6.0 Dopolavoro Alberghi e pubblici 
esercizi, ore 2,27'55' punti 296, seguono 
altre 10 squadre classificate in tempo 
massimo. 


Il convento alla Verna donato 


ai francescani delle Sacre Stigmate 
Con deliberazione del Podestà di Fi- 
renze Sen, Conte Giuseppe Della Ghe- 
rardesca, in data 17 corrente, a titolo 
di donazione, è stato assegnato alla 
Provincia Francescana delle Sacre 
Stigmate il Convento della Verna. 


L'altra mattina un vento fortissimo. 
sì è Improvvisamente levato soffiando; 
con insolita Intensità e provocandéi 
danni a comignoli, intonachi di abitari 
zioni e cartelli reclamistici. E 

I nostri pompieri dalle 8 alle 13 ha i 
mo dovuto espletare ben sette servisi 
recandosi nel Corso del Tintori, in ViM 
dei Cerretani e in Via del Proconsoléi 
per demolire degli intonachi perico» 
lanti e in Piazza Vittorio, in Plazz&i 
del Duomo, in Via Martelli ed in Vi 
Panzani ove dei cartelli reclamistici 
si erano abbattuti sui fili del tramwab: 
Fortunatamente non si hanno a lar 
mentare danni alle persone. 4 

Nel tardo pomeriggio, i nostri pome. 
pieri sono stati chiamati a Rifredi, ovfi 
nella Fabbrica di Ceramiche di pro 
prietà del sig. Giacomelli si era svhi 
luppato per cause ignote, un violent@i 
incendio che ha procurato danni alléi 
stabile per circa tremila lire. 


Tragico incidente della strada 


nei pressi di Lastra a Signa 

Un grave investimento è avvenute 
domenica scorsa presso Lastra a Sl 
gna. Tale Magi Giulio fu Lazzaro di 
anni 48, abitante in detta località, & 
stato investito da un ciclista rimastéi 
sconosciuto, riportando la frattura dell 
la base del cranio. Il ferito veniva s00 
corso da alcuni passanti e trasportat@ 
all'ospedale Vespucci dove è rimasti 
ricoverato in condizioni disperate. | 


ona di Costlorenin 


L'ULTIMA GIORNATA 
DI CORSE AL GALOPPO j 

Alle ultime gare svoltesi ell'Ippodroi 
mo della Stadio comunale del Littori 
ha assistito una discreta folla, compor 
ste in maggioranza di veri appasisonat® 
al nobile sport ippico. si 

La querta ed ultima riunione delli 
atagione primaverile ha un po' delum 
questi appassionati per il ridotto intéei 
resse che le zare stesse hanno destatod 
sie per l'eseguità dei cavalli parteci 
panti, sia per la svolgimento di esse. i 

1.a batteria —— Corrono: Istrice, Rei 
Oca, Moncenisio, Mack-Jong, Atalanta. 

Arrivano: l.0 Atelanta, 2.0 Istrice, 3.4 
Mack.Jong, 40 René. Moncenisio rità 
rato e Oca caduta al primo giro. "il 

2.8 batteria — Corrono: Omago, Fiordi 
Brama, Marin Faliero e Griselde, È 

Arrivano; 1.0 Miord, 2.0 Brama, 3.4 
Omago. Marin Faliero rimane al pal 
e Griseide cade alla prima curva, È 

La gara decisiva per l'assegnagioni!; 
dei premi, ed alla quale prendono perl 
4 primi tre arrivati in ogni batteria, dij 
{1 seguente resultato: di 

1.0 Ietrice, 2.0 Flord, 3.0 Atalanta, 64; 
Mack-Jong, 5.0 o. Non partite 
Brama, 

La corsa decisive, a causa della irr 
golare partenza, dà luogo ad un vivai 
clssimo ed assordante clamore, che #' 
rinnuova quando il fantino di ILstrioki 
che è partito una sessantina di met 
avanti, si presenta a ricevere la ball 
diera. ° dv 
. Il trofeo, dopo esepre passato per Vi 
fie mani, è lanciato in aria e quindi 


STRODAO,: 
Nèn sono mancati del pugilati fra *4 
PIÙ cevtel'epettatori;. ma grapie al ta) 
festivo intervento di alcun! dirigenti & 
tutto sl è prontamente potuto sedart. i 
La corsa di consolazione dà: 1.0 rel; 
e 2.0 (Giriselde, Moncenisio rimane wi; 
pelo e gli altri non si presentano alléj 
partenza. È "i 
I fantini del cavalli caduti non haf' 
no lamentato ferite gravi. 
GLI ESAMI 
ALLE SOUOLE ELEMENTARI 
Il Podestà rende noto Il seitue 
diario degli esami di luglio prossimo 
Capoluogo: Classe 5.a maschile 8, 
6 e 6 — Id. B.a femminile 7 e B — 
3.a meschile 6, 7, 8 e 0 +— Td, 3.4 f 
minile 10, 11 e 12 — Frazione Cam 
no classe 3.a 1l 5 — Id, Petrazzi id. | 
— Id. Coiano id. 11 10 — Id, Dogana 
il 10 — Id. Castelnuovo id. l'11. 
L'INFORTUNIO DI UN OPERAIO * 
L'operalo Spini Angiolo fu GiusePP*ili 
di anni 27, da Catelfiorentino, circa *) 
ore 19 del 17 corr., mentre si trovava '*; 
lavorare all'arginatura del fiume 
alle dipendenze della Ditte Pagani, 
lo spingere un carrello carico di te! 
poneva un piede in fallo urtando 
il mallolo interno del piede sinisi 
nella rotaia della ferrovia Decauvill 
Nell'udto sì! produceva una contusW 
ne escoriata, che 11 Direttore dell'O 
dele di 8, Verdiane giudicava gueri! 
in 10 giorni s. o. i 
CADE NEL FARE IL CHIASSO 
Giannini Piero fu Pietro, di anni 
abitante in. via &. Lorenzo, nel giuocatita 
con altri ragazzi, cadeve malamente: # 
terra, riportando una ferita lacero 0 ” 
tusa al sopracciglio destro. ij 
AI Nosocimio di S, Verdiana venifi 
giudicato guaribile in 10 giorni s. 
; GLI BSAMI AL 
DI AVVIAMENTO PROFESSIONAL®: 
Con lettera in data recentissima, e 
R. Provveditore agli Studi camunice ff 
nostro Podestà che l'On. Ministero dh 
l'Eduonsione Nazionale he autorizza 
a sede di esami per Il 9,0 Corso d'AW 
viamento Professionale la locale &cu% 
secondaria «Orazio Bacci». | È 
Il giusto riconoscimento ei sacrififii 
finanziari che !l1 Municipio sostiene: 
ll 3,0 Corso d'Avviamento Profesaion 
vogliamo augurarci ela il miglior a Pa 
cio per la Reficazione del 3.0 Conso 18 
desimo, che verrebbe così a 
la locale Scuola secondaria in pero 


CRONACA DI PIEVEPELA 


Licenze 


FIORI D'ARANCIO 

La graziosa signorina Benucci Zell 
sì è unita In matrimonio col sig. geo! 
tra Enrico Giacobbi ni 

Numerosi gli Invitati, fra parenti ed, 
mici. Moltissimi doni, moltissimi t0f 
grammi di felicitazion ed auguri, ci 
mo solo i più aignificativi, omettep# 
gli altri per brevità, quelli del padred 
la sposa dall'America del Nord che 
scitò vera emozione, desi coniugi N 
nini da Idenburgo (Scozia). 

Il solenne rito venne celebrato #4 
ore 11 nella chiesa plebana di Pievett 
lago dal M. R. don Giuseppe Mord' 
zio della sposa. ; 

I fiori, | lumi. le note dell'organo 19f 
tevano una nota di commossa arm? 
nell'intero svolgersi della cerimonia. *% 
stimoni dello sposo il geom. Regg 
nini Giacomo, per la sposa il 416. 
lentino Galli. 

Alla fine della Messa l’esimio M, R. 
Giuseppe Mordini dedicò loro un 
terno discorso pieno di consigli, di 
fetto e di ammonimenti. Dopo la È 
monia ll lungo corteo si diresse all'A19%2 
go della Posta ove ebbe luogo un # 
tuoso banchetto che si protrasse fin0 
le ore 16, ora in cui gli sposi feliéi 
sciarono gli invitat. per partire ella W 
di Roma per trascorrere la luna di 

Alla coppia f@lice vadano | nostri Mii 
gliori auguri.‘ 


Abbonatevi al ” Telegrafe 


